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alcuni fan d’eccezione.
Se il gastronomo roma-
no Vincenzo Agnoletti
inizia infatti a inserire lo
Zampone nei suoi scritti,
ancora più significativi
sono gIi scambi epistola-
ri fra iI  compositore
Gioacchino Rossini e
Giuseppe Bellentani,
uno dei maggiori pro-
duttori d’epoca.
Nelle sue lettere, il pa-
dre de II barbiere di Sivi-
glia fa espressamente
richiesta di “quattro
Zamponi e quattro Cote-
chini, il tutto della più
delicata qualità”.
Fra passato e futuro
Considerati fin dalle ori-
gini i progenitori di tutti
gli insaccati che conten-
gono cotenna, dopo ol-

tre 500 anni Cotechino
Modena e Zampone
Modena vengono anco-
ra oggi preparati secon-
do l’antica ricetta di un
tempo. Allo scrupoloso
rispetto della tradizione
si aggiungono importan-
ti garanzie: la certifica-
zione IGP assicura infatti
che Zampone e Cotechi-
no Modena conservino
L’originale ricetta tradi-
zionale, nel rispetto dei
più alti standard qualita-
tivi richiesti dalla gastro-
nomia odierna.

www.modenaigp.it

MACCHERONE
AL PETTINE DELLE

VALLI MIRANDOLESI
La caratteristica fonda-
mentale che differenzia
il "Maccherone al petti-
ne delle Valli mirandole-
si" da quelli generici e
dai garganelli è l'assenza
delle due "punte", poi-
ché il quadrato di pasta
viene arrotolato lungo il
lato assumendo la for-
ma di un maccherone ci-
lindrico, a differenza de-
gli altri maccheroni che
si ottengono arrotolan-
do la pasta lungo la dia-
gonale.
La sfoglia, ancora fresca,
viene tagliata in quadra-
ti che vengono avvolti
singolarmente su di un

bastoncino di legno di
faggio che viene succes-
sivamente fatto ruotare
sul pettine mediante la
pressione del palmo del-
le mani ottenendo così
la rigatura trasversale
della pasta e la saldatu-
ra dei due lembi sovrap-
posti.
Notizie storiche e cultu-
rali
La nascita del macche-
rone al pettine è indis-
solubilmente legata alla
lavorazione della cana-
pa in quanto il "pettine"
utilizzato per dare for-
ma ai maccheroni è
quello strumento di le-
gno, che nei telai dome-
stici, aveva la funzione
di mantenere distanziati
i fili. I pettini dei telai
avevano lunghezze di-
verse a seconda della
larghezza del tessuto
che si voleva realizzare.
Praticamente in ogni ca-
sa colonica era presente
un telaio poiché la lavo-
razione della canapa
(cannabis sativa) ha
sempre rappresentato,
fino dal primo millennio,
una importante fonte di
sostentamento econo-
mico per le popolazioni
dei territori a nord di
Modena.
La prima produzione di


